
DIREZIONE DI INTENDENZA M.M. AUGUSTA 

C.F. 90007460893 

BANDO DI GARA 
 

1. Modalità di presentazione delle offerte e validità delle stesse.  

La documentazione richiesta ai fini della R.d.O. si distingue in “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, che confluirà nella “Busta A” virtuale,, 

“OFFERTA TECNICA” (eventuale) e “OFFERTA ECONOMICA”, che confluirà nella “Busta B” virtuale; 
Contenuto della Busta A: 

A) BANDO DI GARA CONTROFIRMATO DIGITALMENTE PER ACCETTAZIONE; 

B) AUTOCERTIFICAZIONE REQUISITI DI CARATTERE GENERALE: 
✓ le generalità e la qualifica giuridica di chi firma l’offerta; 

✓ le generalità e la qualifica giuridica di chi firma l’offerta; 

✓ l’indirizzo completo della Ditta, il codice fiscale e/o la partita I.V.A., numero di telefono, indirizzo e-mail, codici INPS/INAIL; 
C) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DEL RAPPRESENTANTE LEGALE IN CORSO DI VALIDITÀ 

D) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI; 

E) PATTO DI INTEGRITA’; 
F) CLAUSOLA PATTIZIA; 

Contenuto della Busta B: 

A) la descrizione esatta del bene/servizio che si offre e che deve risultare conforme a quello richiesto e alle specifiche tecniche pena l’esclusione; 
B) a pena di esclusione non sono ammesse offerte parziali, 

C) l’indicazione del prezzo unitario, I.V.A. esclusa, in lettere e cifre per ciascuna voce. In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in 

lettere, avrà valore quella più vantaggiosa per l’Amministrazione; 

D) Analisi dei costi (qualora esplicitamente richiesta dalla Stazione Appaltante con documento da produrre su MEPA); 

✓ Per le procedure di gara per servizi e lavori, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 108.9 del D.lgs n. 36/2023 la Ditta dovrà indicare, a pena di 

esclusione, gli oneri di sicurezza aziendale ed i costi per la manodopera 
✓ Preso atto di quanto disciplinato dall’ art. 54 del R.D. n. 827 del 1924, la ditta potrà richiedere l’esonero dal versamento del deposito cauzionale,  in 

cambio di una miglioria del prezzo d'aggiudicazione pari al 1 (uno) per cento del valore complessivo dell’offerta al netto dell’I.V.A. se dovuta, ovvero, 

in alternativa dovrà garantire il deposito di apposita cauzione definitiva in ottemperanza a quanto disciplinato dall’art. 106 del D.lgs 36/2023 prima della 
stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire apposita garanzia definitiva (esclusivamente per appalti di importo superiore a Euro 

40.000,00), a norma dell’art. 53 co. 4 del d.lgs. n. 36/2023 

✓ La durata dell’appalto è indicata nella Richiesta di avvio dell’iter amministrativo, nella Decisione di Contrarre e nell’apposito campo della 
piattaforma MEPA. È inoltre prevista la possibilità di disporre la proroga contrattuale, a norma dell’art. 120, comma 10 del d.lgs. n. 36/2023, per un 

periodo massimo di n. 6 mesi. Prorogabile anche con cadenza mensile. 

Contenuto della Busta Tecnica (eventuale): 
A) Capitolato Tecnico prodotto dal Responsabile per le specifiche tecniche; 

B) Attestato di Avvenuto Sopralluogo qualora richiesta dal Responsabile per le specifiche tecniche; 

✓ Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti iscritti al Mercato elettronico di Consip, singoli, consorziati, temporaneamente raggruppati o 
aggregati, di cui all’art. 65 del d.lgs. n. 36/2023. 

✓ I requisiti di partecipazione di cui gli operatori economici concorrenti devono – a pena di esclusione – essere in possesso sono i seguenti:requisiti di 

ordine generale ovvero insussistenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. dal 94 al 98 del d.lgs. n. 36/2023; requisiti di iscrizione nel registro delle 
imprese della CCIAA; 

✓ Il concorrente può dichiarare, nella documentazione di gara, le parti di fornitura/servizio che intende eventualmente subappaltare. Sono comunque 

vietati l’integrale cessione del contratto di appalto e l’affidamento a terzi della integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni che ne sono oggetto, 
così come l’esecuzione prevalente delle lavorazioni ad alta intensità di manodopera. Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 

garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione degli stessi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 

sociale del contraente principale. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

✓ Il ricorso all’istituto dell’Avvalimento è permesso nei limiti e nelle modalità di cui all’art. 104 del D. Lgs 36/2023. 

2. Modalità di aggiudicazione: 

✓ Nella seduta di apertura verrà preliminarmente esaminata la documentazione amministrativa di cui alla busta virtuale “A” e successivamente, all’esito 

di tali verifiche, l’offerta economica, busta virtuale “B”. La graduatoria delle offerte ritenute valide verrà stilata in modalità automatica dal sistema 
telematico in relazione al prezzo totale offerto per l’appalto e con il calcolo della soglia di anomalia dell’offerta qualora il numero di offerte ricevute per 

lavori e servizi . Dopo l’eventuale accertamento della congruità delle offerte, la stazione appaltante provvederà all’aggiudicazione ed alla verifica del 

possesso dei prescritti requisiti di partecipazione in capo all’operatore economico aggiudicatario. 
✓ La stazione appaltante procederà, a norma dell’art. 54, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, all’esclusione automatica delle offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia. Non si procederà all’esclusione automatica qualora il numero di offerte ammesse sia 

inferiore a cinque. (Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 54, co. 1 del d.lgs. 36/2023, perché sia possibile attuare la doverosa esclusione automatica delle 
offerte anomale è necessario che ricorrano i seguenti presupposti: 

A) deve trattarsi di appalti privi di interesse transfrontaliero certo; 

B) si deve trattare di un appalto aggiudicato con il criterio del minor prezzo;  
C) deve trattarsi di un appalto di servizi (no forniture);  

D) ci devono essere almeno 5 offerte ammesse;  

E) deve trattarsi di una procedura negoziata sotto soglia (no affidamenti diretti). 
Le offerte escluse automaticamente tutte le offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia ai sensi dell’art. 54, comma 1 del 

d.lgs. n. 36/2023, calcolata ai sensi del seguente metodo previsto nell’allegato II.2 con il METODO A; 

Nei conteggi per definire la soglia di anomalia delle offerte, si terrà conto dei ribassi percentuali fino alla seconda cifra decimale arrotondata all’unità 
superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Inoltre le medie sono calcolate fino alla seconda cifra decimale arrotondata 

all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

✓ La stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua. 
✓ Qualora l’operatore economico aggiudicatario non dovesse procedere alla stipula del contratto o all’avvio dell’appalto nei termini stabiliti, si 

procederà alla revoca dell’aggiudicazione, all’incameramento della garanzia provvisoria e a nuova aggiudicazione all’operatore economico 

immediatamente successivo in graduatoria. 

3. In caso di aggiudicazione: 

✓ Le spese per imposta di bollo sono a carico esclusivo dell’operatore contraente, il quale dovrà corrispondere l’importo in conformità alla tabella di cui 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023. L’importo esatto verrà quantificato e comunicato solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto. La corresponsione 

dell’imposta potrà avvenire mediante invio all’Ufficio appalti delle ricevute di versamento, o mediante corresponsione mediante bonifico, del 
corrispondente importo, alla tesoreria comunale, secondo le modalità che verranno rese note. Successivamente, la stazione appaltante provvederà ad 

effettuare i versamenti, con modalità telematica all’Agenzia delle entrate. Come stabilito dall’art. 55, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 non si applica il 

termine dilatorio di stand-still di 35 giorni per la stipula del contratto.. 
✓ Il calcolo dei giorni per la consegna e l’eventuale successiva penalità  sono da considerarsi sempre SOLARI e verranno applicati in ottemperanza a 

quanto previsto dal DPR 236/2012. Se il termine per la consegna ricade in giorno festivo, lo stesso è da intendersi ultimato al primo giorno utile 

lavorativo. 
✓ I beni/servizi oggetto della presente commessa devono essere conformi ai criteri ambientali minimi in vigore ove esistenti. 

C.I.G. NR.:  



4. Accertamento di conformità della prestazione/fornitura – emissione di fattura – modalità di pagamento: 

 

 

 

 

 

 
✓ la Ditta aggiudicataria, ai sensi del D.M. 55 del 03.04.2013 del M.E.F., dovrà emettere fattura elettronica indicando il Codice Univoco Ufficio 

riportato in sede di richiesta di offerta  e il codice CIG ed instradarla, tramite il “sistema di interscambio” (SDI), all’indirizzo di posta elettronica 

certificata maritendenza.augusta@postacert.difesa.it, utilizzando i servizi forniti sul sito www.fatturapa.gov.it. 
✓ Solo in caso di fornitura in regime di esenzione I.V.A. ai sensi degli articoli 8 ed 8 bis, 9.6 e 72 del D.P.R. 633/72 con onere, a carico della Ditta 

aggiudicataria, dell’assolvimento degli obblighi doganali e del pagamento della marca da bollo da € 2,00, da far risultare sulla fattura elettronica tramite 

l’apposizione nel campo <NumeroBollo>, nell’area dedicata ai “dati generali del documento”,  della stringa “DM-17-GIU-2014”;  
✓ In caso di fornitura soggetta ad applicazione della summenzionata Imposta, in ottemperanza all’art. 1 comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 

2014, n. 190  (legge di stabilità), “applicazione dello Split Payment della P.A.”, e ai sensi e per gli effetti dell’ introdotto art 17 ter del D.P.R. 26 ottobre 

1972, n. 633 l’onere del versamento dell’I.V.A, entro i termini di legge, competerà a questa Direzione di Intendeza M.M.. 
✓ In ottemperanza a quanto disciplinato dall’art. 4 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 (attuativo della direttiva 201117/UE del 16/02/2011 

sui tempi di pagamento) e data la natura complessa del contratto posto in essere, il pagamento sarà effettuato esclusivamente a mezzo bonifico bancario, 

entro il termine ultimo di 30 giorni dalla ricezione del certificato di buona esecuzione/provvista. Quest’ultimo, che dovrà essere prontamente eseguito 
dal Comando destinatario della fornitura/prestazione entro e non oltre 30 giorni (salvo casi eccezionali previsti dal D.Lgs n. 231/2002), dovrà essere 

inviato a mezzo PEC a marintendenza.augusta@postacert.difesa.it   

✓ Giusta quanto previsto dall’art. 4 – comma 4 del D.lgs n. 231/2002 (come modificato dal D.lgs. n. 192/2012), il termine dal quale decorrono gli 
interessi per mancato pagamento è fissato in 60 giorni dall’accettazione del bene o del servizio ovvero, se successivo, dal ricevimento della fattura. 

5. Ulteriori prescrizioni:  

✓ La Ditta, presentando la propria offerta, dichiara di accettare le condizioni esplicitate nel presente documento nonché nelle previsioni normative di cui 

al D.P.R. n. 236/2012 (RUGAD) ed al D.P.R. n. 49/2013.  
✓ La Ditta aggiudicataria si obbliga a risarcire l’Amministrazione sia per i danni derivanti da inadempimento alle obbligazioni contrattuali, sia per i 

danni che possono derivare da vizi occulti del prodotto finito, non rilevati in sede di controllo iniziale della qualità del prodotto e non imputabile a colpa 

del Committente. 
✓ La Ditta si obbliga a fornire la garanzia previsti dal vigente disposto normativo per i prodotti oggetto di fornitura; 

✓ la Ditta assume a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 

retribuzione dei lavoratori dipendenti. La Ditta dichiara inoltre di possedere i requisiti soggettivi previsti nonché di assoggettarsi alle condizioni e 
penalità previste uniformandosi alle norme legislative e regolamenti applicabili alla fornitura ed ai servizi da eseguire. 

✓ La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle ipotesi previste dall’art. 120 del codice dei contratti, nei seguenti casi: 

A) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
B) per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del progetto o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 

tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono determinare, senza aumento di 

costo, significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite; 
C) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del 

contratto; 

D) nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità 
delle prestazioni oggetto del contratto. 

Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale, non comportanti maggiori oneri per l’esecutore e che 

siano ritenute opportune dalla stazione appaltante. 

6. Clausola di revisione dei prezzi:  

✓ È ammessa la revisione del prezzo d’appalto in ottemperanza al disposto dell’art. 60 D.lgs. n. 36/2023. 
✓ La revisione si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, non prevedibili al momento della formulazione dell’offerta, che 

determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo 

complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente. 
✓ La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario dell’appalto e sarà oggetto di riscontro entro il 

termine di giorni 30 decorrenti dalla richiesta medesima, con apposito provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria, potrà disporre il motivato 

rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente determinazione dell’incremento di prezzo da corrispondere. 
✓ Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 

dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

7. Risoluzione del Contratto 

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del d.lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate: 
A) frode nella esecuzione dell’appalto; 

B) mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Foglio patti e condizioni; 

C) manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 
D) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 

E) interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per ... giorni anche non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto; 

F) reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 
G) cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

H) utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

I) concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 
J) inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 

K) ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad 
assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le 

motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed 

alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 
Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b) del codice dei contratti, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici sono ammessi ad attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti. La stazione appaltante si riserva di verificare le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 

ogni anno. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante 

procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 

dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 12 
dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

8. Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso 

di almeno 20 (v) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario 
ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto 

previsto dall’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 

9. Clausole di salvaguardia:  

SI RENDE NOTO CHE LA DITTA NON POTRA’ EMETTERE FATTURA PRIMA DI AVER RICEVUTO COMUNICAZIONE DI ESITO 

POSITIVO DELL’ACCERTAMENTO DI CONFORMITA’ EMESSO DAL COMANDO BENEFICIARIO DELLA 

CONSEGNA/PRESTAZIONE. PERTANTO LA STAZIONE APPALTANTE RIGETTERA’ LE FATTURE NON CORREDATE DI TALE 

DOCUMENTAZIONE PROBATORIA. 

http://www.fatturapa.gov.it/
mailto:marintendenza.augusta@postacert.difesa.it


✓ La presente richiesta di offerta è da intendersi esclusivamente come indagine di mercato e, pertanto, non vincolante per l'Amministrazione la quale 

procederà all’effettiva ordinazione dei beni/servizi/lavori di che trattasi presso la Ditta risultata aggiudicataria, salvo il sorgere di varianti nelle esigenze 
tecnico-operative di Forza Armata. 

✓ Eventuali variazioni, modifiche o sostituzioni delle specifiche tecniche e di tutta la documentazione richiesta nella Rdo dalla Stazione appaltante 

daranno luogo ad esclusione automatica o revoca della eventuale stipula. 
✓ La fornitura del materiale o l’esecuzione del servizio si intende, franca di qualsiasi spesa di imballo, trasporto ed altro, nel luogo indicato ed entro i 

termini indicati nella documentazione di gara. 

✓ Trattandosi di gara aperta, con invito a presentare offerta a tutti gli operatori economici presenti su MEPA, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà 
di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida. 

✓ La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di modificare in aumento o in diminuzione (aggiudicazione parziale) all’atto della stipula i quantitativi 

oggetto di fornitura sulla base delle risorse finanziarie disponibili. 
 

 

Per presa visione e accettazione da parte della Ditta: 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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